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LA GAZZETTA D’ACQUI

Continuano a rimanere in carica 
i Signori:

Borsalino Cav.Giuseppe di Alessandria, 
Frasoaroli Marchese Ing. Pietro di 

Tortona.
Gualco Natale di Asti.
Michel Cav. Carlo di Alessandria. 
Nicola Andrea di Casale Monferrato. 
Rasero Pasquale di Asti.
Savio Cav. Pietro di Alessandria. 
Vassallo Guido di Acqui.

Dagli uffici della Camera il 18 Novembre 1 8 9 0 .
71 Presidente 
C. MICHEL

I l  Segretario Capo 
Avv. E ugenio Persi.

E lettori del IV C ollegio di Alessandria,
■••■ex»--

Rinfrancato dalla splendida, com­
patta votazione di cui mi avete ono­
rato il giorno 23, e di cui vivamente 
vi ringrazio, io torno a Montecitorio 
col fermo proposito di lavorare a 
migliorare le condizioni economiche 
e finanziarie del paese, e semplificare 
i congegni delle pubbliche ammini­
strazioni.

Rocca Grimalda, 2 8  Novembre 1890.
B o r g a t t a .

C o r r i s p o n d e n z e
Riceviamo e per debito d’ impar­

zialità pubblichiamo:
Egregio Direttore

Interessiamo la squisita di lei gen­
tilezza perchè voglia rendere di pub­
blica ragione la nostra breve risposta 
alla corrispondenza apparsa nell’ul­
timo numero della Bollente.

Al Vice Presidente della Società 
Operaia

Sig. Geom. Depetris.
Noi potremmo con abbondanti e 

facili prove dimostrare in faccia alla 
cittadinanza tutta che le sue asser­
zioni per riguardo all’incidente del 
16 corrente, sono inesatte, non con­
formi a verità 'e tendenti per questo 
palesemente a pregiudicarne la que­
stione; ma non lo facciamo ora qui 
perchè la discussione, che, su tale 
argomento, dovrà ampiamente svol­
gersi nel seno della Società Operaia, 
convocata in assernbleastraordinaria, 
ce ne fornirà larghissimo campo.

Acqui, 2 8  Novembre 1 S 9 0 .

(Segue la firma.)

Alice Belcolle — Le elezioni poli­
tiche e la festa di S. Cecilia.

Come era da aspettarsi, gli Alicesi 
diedero unanimi i loro voti ai can­
didati del loro cuore, gli avvocati 
Raggio, Borgatta, é Ferraris Mag­
giorino. — Il numero dei votanti si 
avvicinò ai 2r3del totale degli elettori. 
Ad accrescere il concorso di questi 
alle urne, la benemerita Direzione 
della nostra brava Società Filarmo­
nica rimandava appunto a Domenica, 
23 corrente, la celebrazione della 
festa di S. Cecilia, la quale correva 
il giorno prima.

Ordinava inoltre per tale giorno 
una messa solenne, nella chiesa par­
rocchiale, alla quale assistettero tutti 
i membri di essa Società, e rnoltis« 
sime persone, che naturalmente si 
deliziarono a sentire un po’ di buona, 
commovente e ben eseguita musica.

Finita la messa, i membri della 
nostra Banda musicale, inscritti fra 
gli elettori, deposero gli strumenti 
in una Stanza del vicino palazzo co­
munale, % si portarono a fare il loro 
dovere di buoni cittadini nella attigua 
sala dello elezioni. Di qui, riunitisi

cogli altri soci sulla maggiore piazza, 
si recarono sempre suonando lungo 
la via Maestra e la via Giuseppe 
Saracco, a fraterno banchetto n d - 
.l’albergo del signor Giuseppe Botilo, 

• A questo banchetto, che fu pun­
tualmente servito e riuscì geniale 
ed allegro, intervennero una cin­
quantina di persone; cioè lutti i mu­
sicisti, molti consiglieri comunali, e 
parecchi soci onorarii della Società 
Filarmonica, stati gentilutente invi­
tati dalla Direzione.

Alle frutta parlarono molto applau­
diti il Dott. Cav. Chiglia, il sig. Luigi 
Traverso, che lesse anche una beila 
sua poesia; il sig. Domenico .Migliano, 
che propose una collctta a beneficio 
della Società; lilialmente il Direttore 
di questa sig..Geom. G. B. Monticelli, 
ed il valente maestro di musica sig. 
Ugo Corona. La colletta, fatta fra i 
signori consiglieri e soci onorarii 
presenti, fruttò l’egregia somma di 
lire ISO.

Rivalta Bormida. Ci scrivono:
Si fa molto parlare in paese ilei 

parroco di un comune vicino, per­
sona conosciuta per tutt’altro clic 
devota alle istituzioni italiane, il 
quale si sarebbe permesso, contraria­
mente ai dettati del vangelo, di per­
cuotere aspramente tin ragazzino, 
per una monelleria qualunque di cui 
non avrebbe dovuto far caso. Si dico 
che un processo si istruisca a suo 
carico. Vi informerò, se esso avrà 
luogo, dell’esito suo.

(Segue la firma.)

V & m m m

Politeama acquese — Ab­
biamo visto nella settimana a questo 
teatro delle straordinarie affluenze ili 
pubblico alle quali non eravamo 
abituati da molto tempo. Ciò prova 
che la compagnia dei fratelli Amato 
inerita davvero il nome di compagnia 
di primo ordine che si è guadagnato 
dovunque si è presentata finora.

Applauditissima sempre fu l’origi­
nale troupe luliano, in ispecie nella 
entrata comico-musicale « I cuci­
nieri ili Meyerbeer ». Del pari ap­
prezzati sono i fratelli Tcyers, bravi 
acrobatici, la graziosa cavallerizza 
Diornira Magni ed il bravo Anderson.

La compagnia si ferma, dietro ri­
chiesta, in Acqui, eolia certezza di 
poter contare sempre sulla simpatia 
del pubblico nostro.

La fiera di S. Caterina
favorita da un sole primaverile ri usci 
affollatissima, con grande consola­
zione dei nostri esercenti e negozianti. 
Nel giorno di martedì- l’accorrere 
del pubblico fu veramente straordi­
nario quale e da molti unni non si era 
visto.

Neve — La prima neve ha fatto 
la sua comparsa venerili annunciando 
il vero principio dell’inverno.

Nuovi fanali a g a z  vennero 
recentemente collocati in vari punti 
della città, ma sinora non' vennero 
ancora accesi.

Ci raccomandiamo onde la cosa 
sia fatta al più presto, essendo ne­
cessario un po’ piu di luce, special- 
mente in talune località nascosto e 
buie, in certi angoli che paiono fatti 
apposta por agguati, come ad esempio 
la via dei Ferrai nel tratto fra la via 
Mazzini ed il Cavallino.

I furti che ad ogni tratto succe­
dono rendono il bisogno di luce an­
cora più sentito.

.A l la  C o n c o r d ia  — Mercoledì 
sera, per l’occasione della venuta fra 
noi del maestro Penengo, la solerte 
direzione di quel circolo ha inaugu­
rato la stagione invernale con una 
riuscitissima veglia danzante. Le si­
gnorine e signore, tutte belle e 
gentili, accorsero numerose e furono, 
come sempre, il più bell’ornamento 
della festa. Le danze, .incominciato 
verso le nove, si protrassero ani- 
in alissime lin oltre Luna ani., ralle­
grate da un buon seti,imino che sotto 
l’abile direzione del Penengo, fece 
proprio mirabilia.

Questa festa cosi bella, cosi riu­
scita, fece in tutti i soci nascere il 
desiderio che gli egregi signori com­
ponenti Ja direzione di quel circolo, 
abbiano presto a promuovere altre 
veglie chu ne siamo certi, riusciranno 
animate come questa testò data.

Siamo poi informati che giovedì a 
sera nelle sale stesse del circolo, una 
schiera di amici e di allievi del 
sig. l’enengo vollero offrirgli unpranzo 
d’addio in segno di stima e di affetto, 
e che il pranzò riuscì quale volevano 
fossero i convitati, cioè alla buona, 
ma pieno di cordialità ed allegria, 
degno insomma d’un Circolò che si 
intitola dalla Concordia.

R i c r e a z io n e  è il titolo di una 
polka per pianoforte che di questi 
giorni il sig. Candido Salvaneschi, 
ha messo alla luco, dedicandola ad 
un’esimia nostra .dilettante di musica 
la signora Alda Zanoletti. Chi ebbe 
occasione di udirla ce né disse un 
gran bene, e noi la raccomandiamo 
ai nostri lettori che si dilettano di 
musica, certo che si- troveranno sod­
disfatti del loro acquisto.

La polka (ottimamente stampata 
alla litografia Tirelli, in modo da 
aversene tutte le note ed i segni ben 
netti come un vero lavoro di calco- 
graffa, il che ci accadde, ili rado di 
vedere) trovasi in vendi(.à presso il 
libraio Levi al prezzo di lire 1,75.

B r u t t o  f a t t o  — Giovedì serti 
una povera vecchia che recavasi a 
prendere acqua alla fontanella del­
l’angolo di via Pai estro fu barbara­
mente battuta, gettata a terra e ba­
gnata con acqua fredda da persona 
a noi ignota.

Ignota a noi, ma non alla giustizia; 
perchè i Reali Carabinieri che ac­
corsero alle grida della povera ta­
pina operarono l’arresto in flagrante 
ilei feritore.

S t a t o  C i v i l ©
Dal 22 al 29 Novembre 

N aw cH e — Maschi -A, Femmine 5 — 
Totale 0.

Occessi
Mignon© Michele Vittorio d’anni 23$ con­

tadino d’Acqui.

Viglietli Carlo d’anni .32, panettiere di 
Kocoat'orle M o u < I o v ì,

Caliogmi Carlo d’anni 6(5, falegname di 
Aequi.

Derossi Maria d'anni 1 9 5 ,  di Farti No­
varese.

V8u t c i i a i o n s i
Rorgalht Guido, contadino d’Aequi con 

Lon-nza Maria Caterina contadina di Arquatu 
Si-rivia.

Cri.t.iani Homano Francesco. Imp. ferro­
viario iìi S-.do tfforlona) con Maini Elisa 
Camilla donna di casti di Torino.

AfOt l -- TIPOGRAFIA S. DINA 
S. P iS a, Gerente Responsabile.

T E ô ï ï t ï î ê " T êW " a ï l M ^
(Un Centesimo la parolai

Al l o t t i l i »  d i  S» C a n te r o  al secondo 
piano da affiliare. Casa Avvocato OT- 

TOLENGI1I. _______ _

A gtjt sa r iu n ì  c u lo  d i  î  o » es im ere
da affittare pel prossimo Marzo.

Co««. AlessainhUt Oltolcnglii.

1- r c  essane e  a-e  da affiliare per Marzo. 
Cuna Ott ole u giri A lessandro .

D ia siili i t a  r e  sai | i i ‘e s e o i t e  Alloggi - 
Boi toghe e Cani ine. Vìa Jo u a  Otto- 

lenglti, casa atw . T raversa .

Dai e  c a m e r e  da affittare al presente, 
casa Timossi, Via Cassini. Rivolgersi a 

P elissario  Carradore.

Unsi e u r i  usa e c o n o m i c a  (Potager) 
per uso di famiglia, da cedersi d’occa- 

•‘iione. Consuma qualunque combustìbile — 
Rivolgersi presso il negozio Malfatti, via • 

■'Nuova, Casa Bcuti,

Per chi a ffitta  cam ere m o b i l ia t e
Da affittarsi un alloggio in bellis­

sima posizione composto di 8 camere 
delle quali 5 con entrata indipen­
dente, addattatissimo a chi volesse 
usarne per affittare camere niobi— 
gitalo. Rivolgersi a questa Tipografia.

Ä F I R Ä C X T E
Presso porticina » U U T T A  oli re ai 

depositi di carboni si tiene anche deposito . 
di A ntracite  In g le se ; il migliore combusti- 
bile sin ora conosciuto per le stufe ame­
ricano per caloria , economia, durata e 
costa solo lire 5 , 5 9  al Quintale reso a 
domicìlio.

Il Doti. R I C C I  ili Savona, già 
primo assistente nella clinica per le 
malattie di Orecchie - Naso - Gola del 
Prof. G i i a t e i . l i  tou di Parigi (anni 87-88) 
e SPECIALISTA in detto ramo dèlia 
medicina, riceve per consultazioni e 
cure, ogni giorno in Savona, piazza 
Mazzini, n. 9.

C h i  h a  t r o v a t o  un piccolo 
fazzoletto ricamato in bleu, colle 
iniziali A. T. lo porti a questa. ti­
pografia*

LA F O N D I A R I A
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

Società Anonima per Azioni con sede in Firenze, via Tornebuoni, N. 17.

Fondiaria Incendio
Capital©  Social©  8  m ilio n i «li L ire

Assicurazioni contro l’incendio, lo scoppio del ful­
mine, del gaz, degli apparecchi a vapore.

AsNÌcurazioui succiali militari.
Presidente Ciel Cons, d'anrm.: Principe D. TOM­

MASO CORSINI, Senatore del Regno — Vice P re­
sidente: BASSI Comm. GEROLAMO, amministra­
tore Delegato della Società Generale di Credito 
Mobiliare Italiano.

Direttore Generale Cuv-.EMIL,10 G O T A It»

Fondiaria Vita
C upU ale H oclu le 3 5  m il io n i  «il L ire

Capitale versato: 12,000,000 lire. 
Assicurazioni in caso di morte, miste e a termini 

fisso. Partecipazione degli assicurati agli utili 
in ragione dell’SO 0|p. Asicurazioni in caso di 
vita, rendite vitalizie immediate e rendite vitalizie 
difterite, dotazioni per fanciulle e capitali per 
adulti. Assicurazioni contro i rasi fortuiti di qua­
lunque siasi natura cite possono colpire le persone. 
Presidente del Cons, d ’anun.: Don ANDREA 

d e ’ PtuNciri CORSINI, Marchese di Oiovagallo — 
Vice Presidente: Cav. Prof. GIACOMO LEOPARDI

Agenzia generale in Acqui via Vittorio Emanuele 
Rappresentata dal signor PAOLO BORELLI.


